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Il prato all’inglese: un modello superato?
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Con il patrocinio diUn’iniziativa



Creato  da noi  
o 

Favorito  da noi ? 

Prato Inglese  

o 

Prato Spontaneo ? 



Tecnologia o Natura ? 



o Spontaneo ? Inglese ? 

Quant’è il nostro contributo? 

La Natura Fa la Differenza 



Il Prato 
È un’area in cui si taglia l’erba almeno 2 volte l’anno 



Perché Vogliamo il Prato nel Giardino ? 

- Serenità 

- Relax 

- Benessere 

- Semplicità 

- Vita famigliare 

- Riscoprire la Natura 

- Ritrovare noi stessi 

- ... 

- ... 

Per una Esperienza di Natura 



Che Cosa Esiste nel Luogo 
Prima di Formare il Prato ? 

Un Terreno Incolto 



  Ma è proprio questa la Natura 



Formazione del Prato Inglese 

1. Disboscamento 

2. Pulizia 

3. Fresatura 

4. Interramento 

    sassi 

5. Trasporto terra 

6. Spianamento 

7. Livellatura 

 -  ... 

 -  ... 

 



Qual è lo Scopo della Pulizia ? 

    Fare il  Deserto 



Perseguendo lo Sterminio Totale 



Tanti Miscugli di Semi ma Sempre  

Prato  Inglese 



Sementi Selezionate Come Si Fa in Agricoltura 

Poa 

Festuca 

Lolium 

Agrostis 

     ... 
 

Obiettivo: La Biouniformità 



La Semina del Prato Inglese  

Monocoltura  :  L’Uniformità Semivuota del  Deserto 



L’Alternativa alla Semina: 

Prato Inglese Trapiantato 

Questione di Uniformità Industriale 



E Chi Preferisce il Metodo Edilizio 



Concimazione del Prato Inglese 



Formazione del Prato Spontaneo 



Formazione del Prato Spontaneo 

Quanto ci Costa ? 

all’incirca 

“0” 

Zero 

Il Prato Spontaneo Si Forma Spontaneamente 



I Princípi del Prato Spontaneo 
Molteplicità e Ridondanza  -  Le Erbe Pioniere 



L’Attività Formativa del Prato 

la  Rasatura 

Trattare da Prato il Prato Che Già Abbiamo 



Manutenzione del Prato Inglese 
Infestanti, Malerbe, Erbacce 

Le Erbe Pioniere Spontanee Che Colonizzano i Deserti 



   Manutenzione Inglese 1:  Diserbo Selettivo 



    Manutenzione Inglese 2: Rasatura con Raccolta 

Costose Macchine per Impoverire il Prato 



Chi Forma il Prato in Natura ? 

È l’Habitat degli Animali Erbivori 



L’intervallo di Crescita 

Condizione Ambientale Imposta  

dagli Erbivori o dalla Rasaerba 



Manutenzione = Formazione del  Prato Spontaneo 

L’erba Tagliata  =  Utile Risorsa Organica 



Il Riciclo Immediato dell’Erba 

Sottodispersione - Underscattering 

• Tagliata 
• Sminuzzata 
• Ventilata  
• Sparpagliata 
• Depositata 

Il Giardino Naturale 

Opera Come Un 

Ecosistema 
Non Conosce Rifiuti 

né Accumula Discariche 



        Manutenzione Inglese 3: Fertilizzazione 



         Manutenzione Inglese 4: Irrigazione 

La Grande Macchina  Perennemente in Panne 



  Manutenzione Inglese 5: Lotta alle Malattie 



 Manutenzione Inglese 6: Eliminazione del Feltro 

Il Deposito della Torbiera Nei Prati Acquitrinosi 



       Manutenzione Inglese 7: Risemina 

Annientato dalla Natura  -  È il Momento di Rifarlo? 



o Spontaneo ? Inglese ? 

Quant’è il nostro contributo? 

La Natura Fa la Differenza 



Le Sette “I” del  Prato Tecnologico 

• 1.  Inglese 
• 2.  Inadatto 
• 3.  Instabile 
• 4.  Illusorio 
• 5.  Insostenibile 
• 6.  Improponibile 
• 7.  Irraggiungibile 
 

Perenne Spreco di  

Tempo, Lavori, Fatiche, Denaro, ... 



Prato Spontaneo 



Il Taglio dell’Erba Determina Quale Tipo di Prato 



Nel Prato Spontaneo Dominano 

Diversità  e Variabilità 



Ricchezza e Spontaneità 



Il Prato Spontaneo 

È Bellezza  

È Arte 

È Storia 

È Natura 

È Paesaggio 



Elemento Armonico in un Giardino 

il Prato  

Spontaneo 

è 

Prato  

Storico 



Un Libro alla Ricerca della  

Natura in Giardino 



Gli Irriducibili del Prato Inglese 

From: Ivano Nardo <ivano.nardo@gmail.com> 

Sent: Saturday, July 14, 2018 6:41:26 PM 

To: tarcisio.barison@outlook.it 

Subject: Giardino Naturale 

 

 

Ho appena terminato la lettura del suo trattato,gentilmente concessomi da un suo congiunto. 

Mi complimento innanzi tutto per la sua capacità di linguaggio,e la facilità di esporre con chiarezza argomenti non sempre facili. 

La sua filosofia per me nuova, del rispetto della natura e di quello che lei stessa ci può offrire, gratuitamente è stata per me una novità. 

Sono intestatario di un piccolo giardino su villetta singola che ho scelto di coltivare a prato tipo eragrostis e da cinquanta anni lo difendo 

dall'intrusione costante di altre erbe ,ricavandone gratificazione personale e complimenti dei passanti. 

Le sue idee mi hanno inizialmente scioccato, poi ,ponderando, ho capito che in linea di principio, lei ha ragione,il suo pensiero è corretto 

e disinteressato. 

Continuerò caparbiamente nel mio intento anche se mi rendo perfettamente conto che la battaglia sarà prima o poi persa. 

La ringrazio comunque per tutti gli insegnamenti che mi ha trasferito e mi complimento ancora per la sua alta preparazione culturale. 

 

In attesa della sua prossima opera, 

 

le porgo i miei saluti 

 

Ivano Nardo 
 



Esiste Sempre l’Eccezione 


